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SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Camera dei deptttati nella seduta del 21 novembre 1957 (V. Stampato n. 2~7~) 

presentato dal Ministro degli Affari Esteri 

<li concerto col Ministro delle Finanze 

e col 'Ministro della Difesa 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 25 NOVEMBRE 1957 

Comunicata alla Presidenza il 19 (liceinbre 1957 

Approvazione ed esecuzione dell'Accordo fra l'Italia e la Svizzera . relativo ai 
servizi aerei con Annesso e Scambio di ~ote, concluso in Roma il 4 giugno- 1956. 

ONOREVOLI SENATORI. - 11 conteThuto del­
l' A:ccor.do che siete .chiamati a.d -esamin,are ed 
approvare è esem:plato, nella sua v·a,ria. ·e mol­
teplice articolazione, s'ullp schema -orm.ai tra­
dizionale, in materia -di ~servizi a·erei, dell'Or­
g·anizzazione dell'aviazione .civile internazio­
nale. 

U'a1tra parte, se l'Accordo in pHrola. -con- . 
.cede, per il momento, .soltanto alla-eciam·enti 
·aerei ·di 3a e 4a libertà, non 1predude, per i 
criteri di liberalità a ,cui si ispira, un possi-

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 

bile .allarga.mento in ·futuro. A questo propo­
sito, nello scambio di .Note fra il Presidente 
della delegazione italiana ·e il ;Presidente della 
d€leg-azione svizzetra si accenna alla volontà di 
iniziare coHoqui fra le Autorità aerona-utich-e 
dei ·dme :Pa-esi prima deHa 'fine del corrente 
anno 1957, :per esaminare .la questione della 
5a libertà. 

Mi sia lq:ui •COns-entito il richi,aJm.o al si·gni,fi­
cato e al1a port·ata di queste così :dette « li­
bertà » ·che_ furono .già fissate nella Convenzio-
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ne relativa alla aviazione ·civile internazionale 
firmata .a Chicago il 7 dicembre 1944. Con la 
la libertà .si .concede il di·ritto di transito inof-
fensiv.o; con la 2a, il diritto di atterr.are per 
scopi non ·COIDJln·erciali; .c·on la 3a, il diritto di 
sba"r,ca:re passeggeri, posta e carico provenien­
ti dal Paese odi cui J'.aeroplano a:b.bi,a la nazio­
nalità; .con la 4u, il diritto di imbar.care pas-. 
seggeri ·posta e carico a .destinazione del :P,aese 
di origine :dell'appareochio; ·con .l•a 5a, il "di­
ritto di eserdtare il traffico ~fra due ,Paesi stra­
nieri, s·ervendosi di aerom01bili che a·p.p.arten­
gono alla propria fi·otta aerea. 

,L'.Accor.do, dopo aver definito il significato 
e l'ambito giuridico dei termini ricorrenti. 
«Autorità ;aeronautica», .. «Compagnia desi­
gnata» e· « Territorio » (articolo l) e deter­
minata l'autorizzazione aUe Com·pagnie desi­
gnate dalle •due Parti ed aprire i servizi con-· 
v·enuti secondo condizioni fissate negli .articoli 
2, 3, 4 e 5, prevede, in particolare, ·Con l'arti­
.colo 6, la fissazione delle tariffe ad .un tasso 
ragionevole·, in armonia con l'illtile dell'.eser­
dzio, tenuto :conto delle partico1ari caratte­
ristiche· di ogmi servizio, come la rapidità e le 
comodità ·del .servizio stess.o e non trascuran­
do l'intesa con l'Associazione internazionale 
dei tras:porti aerei nonchè il ·confr.onto con le 
tariffe pratioe.ate dalle .Con1pagnie di altri iPaesi 
sugli stes:Si itinerari. 

L'articolo 7, oltre a stabilire CJhe ,per l'uso 
degli ·aerap.orti l.a Compagnia desi'gnata non 
dovrà pagare tasse sup·eriori a quelle dov,ute 
dagli aerornobi.li nazionali irrnpiegati per ser­
vizi internazionali re:golari, contempla un tr.at­
t.amento non m·eno rfa'Vorel\lole ·di quello adot­
tato .per aeromobili di Compagnie nazionali 
addette a servizi internazionali per :quanto· 
concerne i di-ritti d1 ;dogana, spese d'ispe•z.ione 
o altri diritti .o tas.se in rilferi1m·ento ·ai carbu­
ranti, pez.zi di ricambio, olii .lubrificanti, erqui­
;paggiamento normale e provviste di bordo. Co­
me :è ovvio, viene fatto divieto ·di sba-rcare tali 
beni .che godono del beneficio di esenzione, 
senza. l'autorizzazione delle Autorità doganali 
dell'altra Parte contraente. L'articolo 8 .si ri-

ferisce al riconoscimento della validità 1dei 
eerti.ficati di navigazione, dei brevetti e delle 
l.Lcenze rilasciate dall'altra ,p,arte ,contraente. 

L'articolo 9 stabilisce che si applicheranno 
aUa Gomp.a:gnia designata da una ,Parte con-

. traente le .stesse norme ·Che l'alhia .Parte .con­
traente adotta sull'entrata e .l'uscita degli aero­
mobili addetti .al servizio internazionale, sui· 
'VOli al di sopra del detto territorio, nonchè 
sullo sbar1CO dei passeggeri, equi~aggi, :pacchi 
1postali o merci. 

L'articolo 10 riserva a ciascuna P~arte con­
traente la :facoltà di rifiutare, sosp·endere o re­
vocare alla Compa•gnia ·aerea designata .dall'al­
tr;a 1Pa·rte contraente, l'esercizio dei diritti 
specificati nel presente Accordo, quando non 
si abbia la ·prova che l·a proprietà e il ·con­
trono ·eff·ettivo di questa Compagnia appar­
tenga a membri dell'altra .P.arte contr·aente. 

N el caso 0he insorgano div·engooze relative 
alla inter:.p·retazione e alla applic·azione del ·pre- . 
sente Aecordo, si rioorrerà ,a un Tribunale ar­
bitrale o ad altra persona od org-anismo; al­
trimenti al Tribunale ,che dovrà ·e·ssere istituito 
in seno all'Organizzazione 'dell',aviazione :cil\lile 
internazionale o, in difetto di ,questo, ·al·ICon­
siglio della ste.~sa Organizzazione. 

È pre'Vista, infine, una .consultazione, di tem-
po in tempo, fra le Autorità ,aeroria·utiche del­
Je ,due Parti contraenti ·per ·controllare, in spi­
rito di stretta colLaborazione, l' ap-p1ica~ionè 
dell' Ac.cordo. A .questo scopo verrà istituita 
una Commissione mista. 

L'Annesso fissa .la istituzione d·ei servizi di 
colleg;amento aereo 'fr·a le ,città di ·Ginevra, Zu­
rigo ·e Basilea e ~e città di 1Genova, Torino, 

, Milano ·e R01ma. 
Onorevoli colleghi, di fronte al continuo in­

cremento dei .servizi di aviazione comme•rciale 
che richiedono una ·Organiz;zazione ordinata e 
siocur,a e, in vista dell'apporto nàtevole .CJhe essi 
danno alla .cooperazione internazionale, tro­
verà l'unanime vostro consenso l'app,rol\l•azionè 
del presente Accordo tra l'Italia e la Svizzer:-1 
reLativo ai trasporti a·erei. 

MARTIN!, relatore. 
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DISEGNO DI ,LEGGE 

Art. l. 

È approvato l'Accordo fra l'Italia e la Sviz­
zera relativo ai servizi aerei, con Annesso 
e Scambio di N o te, Go n eluso in Roma il 4 
gi'llgno 1956. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data all' Accor­
do, Annesso e Scambio di Note di cui all' ar­
ticolo precedente, a decorrere dalla loro en­
trata in vigore. 


